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Gli eurodeputati del Pd faranno
parte di un’unica delegazione a
Strasburgo. Ex Dl, che attualmen-
te aderiscono all’Alde, ed ex Ds,
che fanno parte del gruppo sociali-
sta - con gli eletti che non proven-
gono dai vecchi partiti - non siede-
ranno separati come adesso dopo
il 7 giugno. Secondo il regolamen-
to per le europee, approvato ieri
dalla direzione del Pd, solo chi si
impegna «a rispettare il codice eti-
co» del partito, a «mantenere un
comportamento eticamente irre-
prensibile verso gli altri candidati»
e a versare al Pd «quanto stabilito
dai regolamenti» potrà far parte,
appunto, di un’unica «delegazione
italiana del Pd al Parlamento euro-
peo». Una realtà che, per fare grup-

po a sé, dovrà mettere assieme - in
teoria - almeno 25 deputati prove-
nienti da 7 paesi.

La scelta politica che si profila,
però, non va nella direzione di un
Pd che sieda «in sostanziale solitu-
dine a Strasburgo». Si lavora, al

contrario, per dare corpo ad un’alle-
anza «nell’autonomia» con il grup-
po socialista.

IL PATTO FEDERATIVO

Un patto federativo o qualcosa di si-
mile al rapporto che unisce i Conser-
vatori britannici ai Popolari che sie-
dono a Strasburgo. «Avremo un rap-
porto stretto con il gruppo socialista
europeo, ma non entreremo nel
gruppo», spiegava ieri Pierluigi Ber-
sani. L’obiettivo, in realtà, è quello
di realizzare un raggruppamento
nuovo che potrebbe denominarsi
«dei socialisti e dei democratici».
Una soluzione che dovrebbe rassicu-
rare gli ex Dl italiani che temono
l’annessione al Pse. «Gli europarla-
mentari del Pd non entreranno nel
gruppo attuale dei socialisti - spiega
Gianni Pittella, capo della delegazio-
ne italiana nell’eurogruppo sociali-
sta - Vogliamo formarne uno ex no-
vo che cambi nome e statuto».

Il regolamento per le europee ap-
provato ieri all’unanimità dalla dire-
zione Pd stabilisce i criteri per la for-
mazione delle 5 liste circoscriziona-
li e per la ricerca delle 72 candidatu-
re. «Due binari distinti» in vista del-
la direzione del prossimo 21 aprile
che dovrà vararle. Quello nazionale
(segreteria più segretari regionali)
per definire i capilista e le «persona-
lità che diano prestigio alla lista». E,
assieme, quello della «consultazio-
ne preventiva» che si svolgerà a livel-
lo regionale, e provinciale, per rac-
cogliere un’ampia rosa di proposte.
«Il Pd farà scelte forti e autorevoli e
chi sarà candidato resterà a Stra-
sburgo», spiega il responsabile dell'
organizzazione del Pd, Maurizio Mi-
gliavacca. Le candidature femminili
non potranno rappresentare meno
del 40%, sindaci e governatori anco-

Strasburgo la sede del Parlamento europeo

IcapilistadelPartitodemocra-
ticoper leelezionieuropeepotrebbe-
roessere -molti peròancoragli inter-
rogativi-PieroFassino,GoffredoBetti-
ni,SergioD’Antoni,EnzoBiancoeSer-
gioCofferati.

Si ricercano anche candidature
femminili «forti e autorevoli» per gui-
dare liste che, tra l’altro, non dovran-
no contare sumeno del 40% di don-
ne.

Nel Nord-est potrebbero far parte
della lista Pd - tra gli altri - Salvatore
Caronna, Flavio Zanonano, Paolo Co-

sta,VittorioProdi,AldoTorchiano,Lu-
cianoVecchi.

NelNord-Ovest,ancheGianlucaSu-
stra,AntonioPanzeri,PatriziaToja,Lo-
renzoForcieri, FrancescoFerreri, An-
tonio Placido.

Nella circoscrizione Sud, possibile
lacandidaturadiAndreaCozzolinool-
tre aquella di Gianni Pittella, EnzoLa-
varra, Maria Grazia Pagano, Andrea
Losco, DonatoVeraldi.

NellacircoscrizioneCentrodovreb-
bero entrare in lista, tra gli altri, Catiu-
scia Marini, Monica Gentri, Leonardo
Domenici, Silvia Costa, Giacomo Fili-
beck, RiccardoMilana.

Per le isolesiprofilaanche lacandi-
datura del sindaco di Gela, Rosario
Crocetta.

p La direzione approva il regolamento. Pittella: rapporto stretto con il gruppo socialista

p Finora exDs ed exMargherita erano separati. Verso un’«alleanza nell’autonomia» con il Pse
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Nelle liste le donne
non potranno
esseremeno del 40%

IL CASO

Italia

Tutti d’accordo
sui criteri per le liste
e le 72 candidature

ROMA

Unanimità

AStrasburgo
parlamentari
Pd in un’unica
delegazione
A Strasburgo i parlamentari
eletti nelle liste democratiche
formeranno un’unica delega-
zione. Rapporto stretto, ma au-
tonomo, con il gruppo sociali-
sta. La Direzione Pd approva il
regolamento per le europee.

NINNI ANDRIOLO

14
MARTEDÌ
24MARZO
2009


